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i L'isola devastata dal nubifragio 
^Decine di dispersi e feriti 
|D racconto di un superstite: 
$«Travolti come fuscelli» 

|Una donna ritrovata viva 
dopo essere stata trascinata 

£ per cinque chilometri 
Cade elicottero: agenti illesi 

La scuola elementare di Barrafranca 
distrutta dal maltempo. 

Sotto, vigili del fuoco all'opera 
nella stessa cittadina siciliana 
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[Sicilia, nell'inferno di acqua e fango 
«Ho visto la corrente portar via mio figlio, dov'è Stefano?» 

; Morti e dispersi nella Sicilia sconvolta dal nubifragio. 
) Il drammatico racconto di Nuccio Venticinque che a 
l Leonforte, un centro vicino Enna, ha visto sparire nel 
; fango il figlio di tredici anni. A Barrafranca, sempre 
; nell'Ennese, una voragine inghiotte sei persone. Fino 
; ad ora è stato trovato un solo cadavere. Sfiorato il 
I dramma, ieri mattina, quando un elicottero della Po
lizia è precipitato nei pressi di Barrafranca. 

WALTBR RIZZO 

• BARRAFRANCA (Enna). 
•Ho provato disperatamente 

- ed uscire dal fango, Ma II mo-
;tore era bloccato Nuccio 
'Venticinque rivive, con lo 
.sguardo perso nel vuoto, le 
drammatiche sequenze del 
giorno prima quando ha visto 

' sparire tra il fango, in un cana-
'• Ione, la moglie, Rosalia Vitale, 
! 42 anni, e il figlio Stefano di 13 
;anni. Paria guardando 11 qam-
po grigio, gonfio d'acqua, do
ve si muovono affannosamen-

>te i volontari e i pochi uomini 
"della polizia intervenuti su 
quel rettilineo maledetto, In
cassato tra due colline d'argilla 

•& a tre chilometri dallo svincolo 
ì di Mulinello sull'autostrada 
Catania-Palermo. Colline che 

Salerno 
Anziana 
annega 
în una buca 

8, 
• ROMA. Ancora vittime 

provocale dal maltempo. A 
Cava dei Tirreni, vicino Saler
no, un'anziana donna, Teresa 
Bruno di 81 anni, è morta an
negando in una buca piena di 
acqua piovana, profonda circa 
un metro e larga 50 centimetri. 
La buca era stata scavata da 
una ditta per l'ammoderna
mento della rete telefonica e, 
In seguito ad un forte tempora
le, si era riempita d'acqua pio
vana. 

• Un altro nubifagio ha imper
versato ieri mattina sulla To
scana, aggravando una situa
zione resa già proccupante 
dalle piogge dei giorni scorsi. 
t'Amo ha raggiunto livelli di 
guardia. Molti comuni chiede
ranno il riconoscimento dello 
stato di calamita. 

Particolarmente colpite le 
zone della Versilia e della pro
vincia di Pisa, li sindaco di Via
reggio Antonio Cima ha chie
sto al governo lo staziamento 
di almeno 20 miliardi di lire 
per riparare i danni subiti dalla 
cittadina. La pineta che si 
estende tra Torre del Lago, 
Vecchlano e Viareggio è tra
sformata In un immenso ac
quitrino. Molti alberi ad alto lu
tto sono caduti e per il perico
lo incombente è stato chiuso 
al traffico il viale dei tigli che 
unisce Viareggio a Torre del 
Lago. 
:*L'Era, che l'altro giorno era 

•straripato in più punti isolando 
alcune abitazioni nella zona 
del Romito, sta tornando lenta
mente nel suo alveo. La temu
ta nuova ondata di piena non 
ti è verificata. Enzo Ghelli, un 
pensionato di 72 anni, che era 
stato dichiarato disperso, e sta
to ritrovato sano e salvo da vi
gili del fuoco e carabinieri: per 
•fuggire all'ondata di piena si 
era nfugiato in un casolare. 
• La superstrada Firenze-Li

vorno è interrotta fra Pontede-
ra est e Pontedera ovest. A Lari, 
in provincia di Pisa, il fiume 
Cascina è straripato. 

Massa Carrara e la Lunigia-
na sono state flagellate dalla 
pioggia per tutta la mattina. Gli 
allagamenti sono numerosi. 
L'Aurelia è rimasta interrotta in 
alcuni punti. Un violento tem
porale ha provocato nuovi 
danni a Poggio a Caiano. Livel
li record di pioggia a Prato, do
ve in due giorni ne sono caduti 
130 millimetri. 
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si sono letteralmente sciolte 
sotto l'onda d'urto di un nubi
fragio che ha sconvolto il cuo
re della Sicilia. Una terra sec
ca, dove l'acqua vale più del
l'oro. Qui la gente prega ogni 
giorno per la pioggia che non 
arriva mai. SI vive in una eslate 
interminabile che dura per sei 
mesi all'anno. Ieri la pioggia 
però 6 arrivata. Troppa: due
cento millimetri di pioggia dal
le 17 a mezzanotte. E con essa 
morte e distruzione. 

Nuccio Venticinque è origi
nario di Leonforte, un comune 
appollaiato su una collina. Da 
molti anni vive a Catania con 
la famiglia. Sabato aveva deci
so di tornare in paese, passare 
qualche ora con amici e pa-

Lega ambiente 
«I disastri 
non dipendono 
dal caso» 
ffli ROMA Quello che succe
de in Italia ogni volta che si 
scatena II maltempo non è 
(rutto del caso ma di un «uso 
selvaggio e incontrollato del 
territorio che ha tra i suoi effetti 
anche quello di rendere il ter
reno sempre più impermeabi
le, aumentando di continuo il 
rischio di allagamenti e inon
dazioni». Lo afferma la Lega 
ambiente in un documento nel 
quale viene rilevato che «quel
la della difesa del territorio de
ve diventare una priorità d'im
pegno per tutto il movimento 
ambientalista». 

Alla •filosofia-Prandinl, che 
rischia di trasformare l'Italia In 
una distesa di cemento e di 
asfalto», sostengono gli am
bientalisti, bisogna contrap
porre «la denuncia dei pericoli 
della cementificazione selvag
gia (eccessiva impermeabiliz
zazione, franosità, erosione 
delle coste, distruzione del 
paesaggio) e la proposta di 
azioni realistiche ed efficaci». 
In questa direzione, una prima 
occasione e costituita dalla 
legge 183/89 che ha istituito 
l'Autorità di Bacino Idrografi
co, «passaggio necessano per
che il territorio possa essere 
governato e non, come è avve
nuto finora, sistematicamente 
maltrattato». 
Il documento della Lega am
biente fa il paragone tra i nubi
fragi di questi giorni e la tragica 
alluvione del Polesine dell'ot
tobre del 1951 e l'alluvione di 
Firenze: è come se dopo qua
ranta anni la situazione sia ri
masta sempre la stessa. «Dal
l'alluvione di Firenze è passato 
quasi un quarto di secolo - de
nuncia la Lega ambiente - ma 
pochissimo è stato fatto per ri
durre il rischio di nuove cata
strofi e anzi la cementificazio
ne è proseguita a ritmi soste
nuti in tutta l'area. Ancora più 
preoccupante e la situazione 
del bacino del Po: nel quaran
ta anni trascorsi dall'alluvione 
il suolo cementifleato e più 
che raddoppiato: da 5000 a 
12000 metri quadrati, e con es
so l'impermeabilizzazione: 
3uesto significa che il ripetersi 

i condizioni meteorologiche 
simili a quelle dell'ottobre 
1951 porterebbero alla genera
zione di un'onda di piena nel 
Polesine del 20% maggiore di 
quella di allora». 

tenti. «Quando l'auto e rimasta 
in panne l'acqua ha comincia
to a spostarla. Allora abbiamo 
pensato che l'unica salvezza 
fosse scendere giù. Ma e stato 
peggio. Siamo stati travolti co
me fuscelli. Io e mio figlio Sal
vatore abbiamo trovato la sal
vezza a poche centinaia di me
tri. La corrente ci ha sbattuto 
contro due alberi. Ci siamo ag
grappati e abbiamo cercato di 
resistere. Ho visto sparire mia 
moglie e mio figlio Stefano... È 
stato terribile». 

Rosalia Vitale e stata ritrova
ta ieri mattina alle otto. Il fiume 
di fango l'aveva trascinata via 
per quasi cinque chilometri. 
Era stordita e quasi assiderata, 
ma viva. «Dov'è Stcfano...dov'è 
mio figlio...» ha sussurrato ai 
volontari che l'hanno ritrovata 
sul ciglio del fiume Dittaino. È 
ricoverata in ospedale a Leon-
forte. Continua a chiedere no
tizie di Stefano, ma nessunp sa 
risponderle. Le ricerche del ra
gazzino sono proseguite per 
tutta la giornata con l'ausilio 
anche di una unità cinofila ar
rivata da Palermo, ma solo .alle 
dodici di ieri. A tarda serata so
no state sospese. Le speranze 
si affievoliscono sempre più. 

Il dramma diventa tragedia 
a Barrafranca. Per arrivarci bi
sogna percorrere quaranta 
chilometri. Una distanza che 
sembra infinita. Le strade or
mai da queste parti non esisto
no più. Una lunga fila di ca-
mions dell'esercito, più in là le 
gru dei vigili del fuoco solleva
no una carcassa metallica. Bi
sogna guardare con molta at
tenzione per capire che una 
volta era una piccola utilitaria 
bianca. Sembra uscire dal nul
la. Stava dentro una voragine 
di venti metri. Sprofondata con 
altre dieci auto. Assieme a loro 
sono sparite anche sei perso
ne. Fino ad ora il fango ha re
stituito solo un corpo, quello di 
Salvatore Tambe. Sotto ne ri
mangono ancora cinque. «Or
mai cerchiamo solo i corpi -
dice uno dei volontari che sca
vano - speranze non ne abbia
mo più» Fino a sabato pome
riggio qui si univano due stra
de. Un bivio come tanti. Saba
to sera è diventato una trappo
la mortale. Dalla stradina che 
scende di lato è venuto giù un 
vero fiume di fango, mentre il 
terreno si apriva. Le auto e gli 
uomini sono stati inghiottiti e 
poi sepolti dalla colata di fan
go. Una fine terribile. 

In mattinata ancora un allar
me: un elicottero della polizia 
va a sbattere contro un cavo 
dell'alta tensione e si sfracela a 
terra. Per fortuna gli occupanti 
se la cavano con alcuni punti 
di sutura. Nella parte bassa del 
paese venti famiglie accatasta
no poche masserizie, le uniche 
cose che il nubifragio ha ri
sparmiato. Si allontanano a 
gruppi. In quel quartiere, nelle 
case tra via Marchese Barrese e 
via Conlonzo non si può più vi
vere. Le case sono inagibili. 
L'acqua è arrivata d'improvvi
so sommergendo ogni cosa. A 
casa di due anziani coniugi ha 
portato via anche la piccola 
pensione che il marito aveva 
riscosso al mattino. «Avevo ap
poggiato i soldi sul tavolo -
racconta Luigi Russo disperan
dosi - poi, in un attimo l'acqua 
è entrata da tutte le parti ed 6 
sparito tutto». Infine una noti
zia che arriva da Riesi. Le 
squadre di soccorso avevano 
trovato il cadavere di un uomo 
in un pozzo. Si credeva fosse 
l'ennesima vittima del maltem
po. La verità era un'altra. Si 
chiamava Maurizio Stuppia, 
era sparito da casa dieci giorni 
fa, inghiottito dalla «lupara 
bianca». 

I sindaci siciliani chiedono lo stato di calamità naturale 

Lesola un'immensa palude 
Distrutti strade e ponti 

Sette morti, decine di dispersi e di feriti. La Sicilia è 
diventata un'immensa palude. L'altro ieri sera la 
pioggia si è trasformata in un'alluvione violenta e 
mortale. Sono state colpite tutte le Provincie sicilia
ne. Enna, Caltanisetta e Agrigento hanno subito i 
danni maggiori. Le strade sono diventate torrenti in 
piena. Muri abbattuti, ponti crollati, automobili co
me barche senza timone. 

RUaamOFARKAS 

• 1 PALERMO. Una catastro
fe mette in luce i mali delie 
citta e dei paesi siciliani, do
ve non funzionano gli im
pianti fognanti e dove la ce
mentificazione di fiumi e tor
renti ha contribuito ad au
mentare la violenza distruttri
ce dell'acqua. In alcuni cen
tri i sindaci hanno chiesto lo 
stato di calamità naturale. 

Caltaniuetta. A Niscemi 
sono morti due amici che si 

trovavano in auto quando un 
torrente vicino al paese è 
straripato travolgendoli. I 
corpi di Gaetano Grispina e 
Rosario Parisi, entrambi di 26 
anni, sono stati recuperati la 
scorsa notte. Sono stali ritro
vati, invece, due infermieri e 
due contadini dispersi. Tra 
Mazzarino e Barrafranca era
no scomparsi Rocco Vincen
zi, 33 anni, e Luigi Arena, 26 
anni. I carabinieri avevano 

trovato l'auto abbandonata 
dei due infermieri. I due uo
mini si erano riparati in un 
casolare a poca distanza. Mi
chele e Francesco Savoia, 
due fratelli di 55 e 57 anni, 
contadini, erano andati nelle 
campagne di Sommatino per 
raccogliere verdura e luma
che. Avevano cominciato la 
raccolta sotto la pioggia che 
però presto si è trasformata 
in nubifragio. Un elicottero 
dei carabinieri li ha ritrovati 
in contrada «Gallitano», insie
me ad altre diciotto persone 
anche loro bloccate dal mal
tempo. Una vera e propria 
voragine si è aperta nel cen
tro del capoluogo, in piazza 
Pirandello. Nella buca, larga 
dodici metri, sono sprofon
date alcune auto in sosta. 
Uno dei muri intorno all'o
spedale Sant'Elia, è crollato 

schiacciando le automobili 
che si trovavano sotto. Ha ce
duto anche un ponte sul tor
rente Torcicoda. 

Agrigento. A Licata c'è 
una vittima che, ieri, a tarda 
sera era ancora senza nome. 
Il cadavere è stato ritrovato 
sul litorale del paese. 1 gioca
tori della squadra di calcio 
(impegnata nel campionato 
di C-2) ien hanno giocato 
contro il Chieti con la fascia 
nera del lutto sul braccio. 
Sempre a Licata è straripato 
il fiume Salzo che ha inonda
to le campagne. Il sindaco 
della cittadina ha chiesto lo 
stato di calamità naturale. 
L'altro ieri sera, a Canicattl. 
erano morti Pietro Palermo, 
un bimbo di 3 anni, e Angelo 
Cipollina, un bracciante di 
57 anni. Tutti e due sono ri
masti vittime del torrente di 

fango che si era formato nel
le strade del paese che trasci
nava via tutto quello che in
contrava net suo cammino. 
Danni per miliardi in tutto 
l'Agrigentino. Cinque perso
ne sono ancora disperse, 

Enna. Tre i morti nella 
provincia. È stato dato un no
me al cadavere ritrovato nel
le campagne di Barrafranca: 
si tratta di Salvatore Tambe. 
Nella stessa zona è crollato 
un ponte. Tra Barrafranca e 
Piazza Armerina, in contrada 
«Quartara» è precipitato un 
elicottero della polizia, con 
due uomini a bordo, che era 
impegnato nelle operazioni 
di soccorso. Gli agenti, fortu
natamente, sono rimasti ille
si. A Enna è morta Veneran
da Matina, 36 anni, annegata 
nella sua auto che era stata 
travolta dall'acqua in via Per-
gusa. 

Domani sciopero 
macchinisti 
Le Fs: «Disagi 
contenuti» 

Treni in difficoltà domani, dalle 9 alle 18, per uno scio
pero del personale di macchina dell'intera rete, procla
mato dal Coordinamento macchinisti uniti (Comu) Lo 
comunica l'Ente ferrovie dello stato che precisa: con le 
risorse disponibili sulle diverse direttrici saranno co
munque garantiti i collegamenti a lunga percorrenza. 
Inoltre saranno messi in atto tutti i possibili accorgimen
ti per limitare al massimo i disagi alla clientela. Sulle di
verse percorrenze verranno oraganizzati i servizi di tra
sporto locale e i servizi sostitutivi su strada. Informazioni 
presso le stazioni ferroviarie di partenza. 

Genova: 
ragazza muore 
per anoressia 
dopo una dieta 

Riteneva di essere troppo 
grassa e aveva deciso di 
perdere qualche chilo. Ma 
in seguito alla cura, Paola 
Scaringi, 25 anni, genove
se, era entrata in uno stato 

« _ , _ _ _ _ _ _ _ « „ di depressione e aveva co
minciato a provare disgu

sto per il cibo. Due mesi fa la ragazza era peggiorata II 
padre aveva tentato il ricovero in ospedale. La Scaringi 
era stata portata prima al reparto di Medicina, poi in ria
nimazione,; dove giovedì scorso è morta per lo stato di 
indebolimento provocato da anoressia. 

Roma, accoltella 
e rapina 
un passante 
Etiope arrestata 

L'hanno arrestata la scor
sa notte nei pressi di via 
San Giovanni in Laterano, 
a Roma. Lucia Redina Cal-
lea, 28 anni, etiope, resi
dente nella capitale, aveva 

„ _ „ _ _ „ „ _ _ _ „ „ in tasca due coltelli e il 
portafoglio di Lorenzo C, 

41 anni, pregiudicato. La donna è stata arrestata per ra
pina e tentato omicidio. Due giovani hanno raccontato 
ai carabinieri di aver visto la Callea colpire il pregiudica
to. Dell'uomo ferito, invece, non si hanno notizie: non 
risulte infatti che sia rientrato nella sua abitazione, né 
che si sia fatto medicare in qualche ospedale. 

Verona, a giudizio 
il giovane 
che massacrò 
i genitori 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Vero
na, Mario Giulio Schinaia, 
ha chiesto il rinvio a giudi
zio, con l'accusa di dupli
ce omicidio aggravato, nei 

« _ _ _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ confronti dei tre giovani di 
Montecchia di Crosara 

(Verona), che la scorsa primavera uccisero a colpi di 
spranga i genitori di uno di loro - Maria Rosa e Antonio 
Maso - per impossessarsi dell'eredità. Il delitto era avve
nuto nella notte tra il 16 e il 17 aprile scorso. I tre amici, 
Pietro Maso, Paolo Cavazza e Giorgio Carbognin, di
ciannovenni, in compagnia di un quarto giovane, D.B., 
di 17 anni, avevano teso una imboscata ai coniugi Maso 
al rientro di una funzione religiosa. A denunciare l'ucci
sione dei genitori era stato lo stesso Pietro, che aveva 
finto di aver scoperto l'accaduto mentre rincasava dopo 
essere stato in discoteca. 

I Carmelitani 
smentiscono 
il volantino . 
anti-Totocaldo 

«È un vigliacco chi ha scrit
to quel volantino in cui si 
minacciano , scomuniche 
per chi gioca al Totocalcio 
e non l'ha firmato. Biso
gna avere il coraggio di 

_ _ - ^ _ - _ _ - — _ „ _ _ _ sottoscrivere quel che si 
pensa. Comunque, il vo

lantino non è opera dei Carmelitani del convento di San 
Pietro». Padre Ermanno Cerniti è indignato. È stato uno 
dei primi ad essere informato che ieri, in un articolo sul
la stampa nazionale, si attribuiva al convento la patemi-, 
tà di un volantino, distribuito per la strada in decine di 
copie, in cui è enunciato il decalogo delle cose da non 
fare: «Giocare al Totocalcio e alle lotterie, rivolgersi a 
chiromanti, maghi e fatucchiere». Il tutto con l'intesta
zione scritta a macchina: parrocchia di San Pietro Se
condo padre Cerniti, gli autori del volantino sono i 
«Gruppi ecclesiali», che frequentano la parrocchia an
nessa al convento. «Sono persone fanatiche e intolle
ranti - afferma padre Ermanno - che non devono essere 
confuse con la comunità dei Carmelitani». 

Sparatoria 
a Bari 
Ferito 
un bambino 

Un bambino di otto anni, 
Giuseppe Cianci, e Nico-
langelo Manzari, 27 anni, 
con precedenti penali, so
no rimasti feriti da colpi da 
arma da fuoco, in circo-

„ _ _ _ _ _ « _ . „ _ _ _ stanze ancora da chiarire, 
nella «città vecchia» di Ba

ri, il piccolo Cianci era in piazza San Pietro con i familia
ri, quando da una macchina con a bordo alcuni giovani 
è partito un colpo di pistola. II bambino ha riportato 
una ferita al piede sinistro. Poco dopo Manzari è stato 
accompagnato al policlinico per una grave ferita alla 
schiena. I medici si sono riservati la prognosi. Nelle set
timane scorse erano stati arrestati dalla polizia il cugino 
e il fratello di Nicolangelo Manzari per un paio di spara
torie compiute nella «città vecchia» e nelle quali rimase
ro ferite otto persone. 

GIUSEPPI VITTORI 

Durante i lavori di trivellazione esplosione nel cantiere della Società perforazione italiana. Illesi cinque operai 

In fiamme un pozzo di gas vicino a Matera 
Un'esplosione, ed il pozzo di gas metano ha iniziato 
a bruciare. È accaduto vicino a Policoro, in provin
cia di Matera. Gli operai della Società perforazioni 
italiana, che lavorano per conto dell'Agip, sono ri
masti illesi. L'azienda ha diffuso un comunicato in
formando che il gas che brucia è «secco ed assoluta
mente innocuo». Ancora non si sa quanto tempo ci 
vorrà per domare le fiamme. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 

• 1 POLICORO (Matera) . Una 
forte esplosione, percepita 
anche ad alcuni chilometri di 
distanza e seguita da una co
lonna di fuoco e fiamme alta 
più di cinquanta metri. Cosi 
si è svegliata ieri mattina in
tomo alle 6 e 45 la gente di 
Policoro, un centro di circa 
15.000 abitanti situato nella 

parte ionica della provincia 
di Matera. 

Ad andare in fumo, forse 
per una fuga di gas, è slato 
un pozzo di gas metano che 
la Società perforazioni italia
na, per conto dell'Agip, ave
va finito di scavare proprio 
qualche settimana fa in con
trada «Madonnella», ai limiti 

dell'abitato di Policoro. Cin
que operai, che nonostante 
l'ora ed il giorno festivo si tro
vavano nei pressi del pozzo 
al momento dell'esplosione, 
sono rimasti fortunatamente 
illesi. Completamente di
strutte invece le apparec
chiature di trivellazione, 
mentre il traliccio dotato di 
una speciale valvola di sicu
rezza, che era stata montata 
in superficie, è crollato poco 
dopo lo scoppio dell'incen
dio, rendendo vana ogni ma
novra per bloccare la fuoriu
scita del gas. 

Sul posto si sono subito re
cate varie squadre di vigili del 
fuoco provenientida Matera, 
Taranto e Bari, polizia e cara
binieri oltre naturalmente ai 
tecnici dell'Agip e della So

cietà perforazioni italiana. 
Alcune famiglie che abitano 
a circa duecento metri di di
stanza dal luogo dell'incen
dio sono stale fatte allonta
nare dalle loro case. Con una 
nota diffusa in mattinata la 
Spi si e affrettata a precisare 
che le fiamme stanno bru
ciando «gas secco assoluta
mente innocuo dal punto di 
vista dell'impatto ambienta
le». L'unico pericolo nell'a
rea sarebbe rappresentato 
invece dalia presenza, in 
prossimità del luogo dell'in
cidente, di alcune bombole 
di acetilene. 

Naturalmente non si tratta 
di un incendio domabile con 
i mezzi solitamente usati dai 
vigili del fuoco, ed infatti nel 
pomeriggio di ieri, si legge 

nel comunicato della Spi, 
«l'Agip ha già predisposto 
l'invio di propri esperti, men
tre sono stati mobilitati tutti i 
mezzi che fanno capo al pia
no di emergenza previsto 
dall'Agip per far fronte ad 
eventualità di questo gene
re». In serata sono arrivate at
trezzature specializzate dal
l'Agip di Ravenna, ed una 
prima valutazione della si
tuazione, fatta anche grazie 
all'apporto di due tecnici 
giunti da Ortona, non ha pe
rò ancora chiarito in che mo
do ed in quali tempi si preve
de possa essere spento l'in
cendio. Nella tarda serata di 
ieri si attendeva anche l'arri
vo di altri due tecnici dell'A
gip provenienti da Milano. 

Ancora incerta tra l'altro è 

la causa dell'incendio. Con 
ogni probabilità mentre era 
in corso la trivellazione (affi
data alla società Pergemine 
di Parma), ad una profondi
tà di 700 metri, una notevole 
quantità di metano deve es
sersi immessa nel canale di 
fuoriuscita senza che gli ope
rai avessero il tempo di «tap
pare» il canale. A quel punto 
forse una scintilla ha fatto 
esplodere il gas. La prefettu
ra di Matera ha chiamato a 
consulto anche i tecnici del
l'Enea di Rolondella, un cen
tro vicino dove per una sin
golare coincidenza nel mag
gio scorso una équipe coor
dinata dall'ingegner Tomma
so Candelieri aveva messo a 
punto proprio un dispositivo 
per spegnere incendi come 

quelli dei pozzi petroliferi del 
Kuwait. 

L'ironia della sorte ha vo
luto che a pochi chilometri 
da dove era stata sperimen
tata con successo la nuova 
sostanza estinguente sia dav
vero scoppiato un incendio 
di notevole portata, sebbene, 
a differenza dei pozzi kuwai
tiani, questa volta a bruciare 
è una fiamma «pulita» come 
quella del metano. 

Inutile per ora avanzare 
delle ipotesi sui tempi che 
occorreranno ai tecnici per 
domare le fiamme: solo que
sta mattina, infatti, sarà pos
sibile fare una valutazione 
più accurata della situazione 
e dei metodi di intervento 
previsti. 
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